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UN NUOVO STRUMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL P.O.R. ABRUZZO Ob. 3/2000-2006: IL PROTOCOLLO DI INTESA

[image: image13.jpg]dA

griversita degli Studi “G. d"Annngiy»




Il 3 agosto 2006 è stato siglato un Protocollo d’Intesa tra la Regione Abruzzo, il  Comitato di Coordinamento delle tre Università abruzzesi e l’Ufficio Scolastico Regionale con la finalità di attuare il Macroprogetto “Innovazione, Competitività, Governance” nell’ambito del Programma Operativo Regionale, Obiettivo 3, per il periodo 2000-2006.
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In particolare, il documento siglato dalle tre Istituzioni è finalizzato all’attuazione delle linee di intervento previste dal Piano 2006 “Strumento unitario di pianificazione a supporto della conclusione del programma” nella parte in cui sono coinvolte operativamente le università. 

Il Protocollo d’Intesa ha assunto un ruolo fondamentale nella creazione di un sistema integrato a livello territoriale, attraverso la costruzione di solide reti di collaborazione volte a dare nuovo impulso alla crescita e alla competitività dell’intero sistema socio-economico locale. Infatti, il Protocollo d’Intesa ha permesso ai tre Atenei non soltanto di dare attuazione al Piano degli interventi previsti per il 2006 ma di creare un sistema universitario regionale che opera unitariamente progettando e realizzando gli interventi in maniera concertata e condivisa. L’unitarietà degli obiettivi da raggiungere ha permesso, inoltre, al sistema universitario di creare anche con i Centri di Ricerca e con il sitema della formazione secondaria una struttura sinergica che risponde all’importante obiettivo di rafforzare “la coesione della collettività regionale”. 

Il Protocollo d’Intesa da attuazione a due importanti strumenti proposti nell’ambito del Macroprogetto “Innovazione, competitività e gorvernance”: 

· Progetto regionale formazione tecnico scientifica.
· Progetto IN_CO: azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale”.
Entrambi i progetti sono articolati in una serie di interventi volti rispettivamente a promuovere l’accrescimento della cultura tecnico-scientifica, attraverso percorsi innovativi rivolti a tutti i segmenti della formazione, e creare una figura altamente specializzata in grado di favorire il trasferimento della R&S al sistema delle imprese del territorio regionale, in particolare attraverso l’ideazione di specifici percorsi di alta formazione.  
1.
PROGETTO REGIONALE FORMAZIONE TECNICO SCIENTIFICA.

Gli interventi previsti ed avviati attraverso il Protocollo di Intesa, nell’ambito del Progetto regionale per la formazione tecnico scientifica, hanno la caratteristica di porre l’attenzione sulle diverse fasi di un percorso formativo partendo dal segmento della formazione primaria per giungere all’alta formazione. Infatti, gli interventi sono articolati per favorire lo sviluppo di metodologie innovative di insegnamento e di orientamento ai percorsi tecnico-scientifici e per sostenere ed incentivare l’alta formazione nelle discipline di carattere tecnico-scientifico. 

1.1. Ludoteca tecnico-scientifica (misura C3, intervento IC4C).




La ludoteca tecnico-scientifica viene realizzata con l’obiettivo di sostenere l’innovazione delle metodologie di insegnamento tecnico-scientifico presso le realtà scolastiche del segmento medio inferiore del territorio, al fine di accrescere la propensione dei giovani verso la scelta di percorsi di studio di carettere tecnico-scientifico. 

Partendo da queste premesse la ludoteca è stata pensata e realizzata non solo per essere la raccolta e l’esposizione di strumenti e oggetti della scienza e della tecnica ma una struttura attiva in grado di stimolare curiosità, favorire un percorso formativo “ludico” capace di coniugare esperienza diretta e sapere teorico avanzato.

Il progetto concretamente si realizza attraverso la creazione di una rete integrata tra enti locali (Regione e Comune di Teramo) e sistema universitario regionale, che vede anche la partecipazione dell’INFN quale realtà scientifica qualificata presente sul territorio abruzzese e delle Istituzioni scolastiche che, di fatto, sono i destinatari finali dell’intervento. 

La Regione ha il ruolo fondamentale di aver identificato, tra gli interventi previsti nel Piano 2006, la realizzazione di una ludoteca quale strumento e metodo innovativo di trasferimento della cultura tecnico scientifica ai giovani, permettendo, di fatto, di realizzare un importante supporto alla qualificazione del sistema dell’offerta di istruzione regionale. 

Il Comune di Teramo ha destinato un’area alla realizzazione della Ludoteca mettendo a disposizione della Regione Abruzzo i locali che ospiteranno la struttura. 

Il sistema universitario ha avuto il ruolo di lavorare alla progettazione, realizzazione e sperimentazione della Ludoteca cogliendo l’interesse espresso dagli enti locali di diffondere e stimolare la conoscenza e la valorizzazione della cultura scientifica sul territorio e rispondendo, in tal modo, alle continue richieste che gli Istituti scolastici rivolgono alle Istituzioni universitarie di supportare in modo concreto la loro formazione tecnico-scientifica. Richieste che nascono dalla realtà di molti Istituti, sia delle scuole medie inferiori che superiori, che non dispongono di laboratori dedicati all’apprendimento di discipline a carattere tecnico-scientifico. La ludoteca è stata concepita al fine di creare un percorso formativo di approfondimento dei saperi in ambito scientifico tecnologico rivolto principalmente alle scuole medie inferiori del territorio Abruzzese, anche se il percorso, avendo carattere interattivo e divulgativo, potrà essere proposto altresì ad altri segmenti dell’istruzione scolastica.

Gli Istituti scolastici medi inferiori avranno accesso al percorso della ludoteca come utenti privilegiati. Per essi verranno programmate visite guidate nelle fasce orarie che meglio rispondono alle loro esigenze didattiche. Le attività della ludoteca saranno gestite da tre figure di guide - tutors che avranno il compito di organizzarne l’attività della ludoteca, gestire le visite guidate nonché garantire l’apertura dei locali durante le fasce orarie in cui la ludoteca è aperta al pubblico. Ad essi saranno affiancate figure di animatori da identificare fra gli studenti iscritti a corsi universitari a carattere scientifico  che avranno invece il compito di seguire e supportare direttamente gli utenti durante le visite.

Giocare per apprendere

La Ludoteca tecnico-scientifica ruota fondamentalemnete sul concetto di “giocare per apprendere”, in tal senso è importante sottolineare che i percorsi allestiti non sono soltanto mostrati al visitatore ma vengono realizzati affinchè lo studente possa interagire e partecipare attivamente, proprio sotto forma di gioco, al percorso formativo di carattere tecnico-scientifico. A tal fine si realizza una Interattività tra visitatore e oggetti/nozioni messi in mostra. Infatti, nella ludoteca, il visitatore deve riuscire ad interagire con l’exhibit (allestimenti didattici) ed a esplorarlo secondo il metodo sperimentale proprio della scienza.

All’interno dei locali che ospiteranno la Ludoteca verrà realizzata un’area espositiva entro cui sarà sviluppato un percorso didattico interattivo, incentrato sul binomio “vita-ambiente”, che prende spunto proprio da discipline di base caratteristiche dei percorsi scolastici delle scuole medie inferiori e superiori (i.e chimica, fisica, biologia). 

In particolare, il percorso didattico si avvarrà di supporti multimediali, esperienze sperimentali dirette e simulazioni virtuali allo scopo di trasferire al visitatore informazioni aggiornate, sviluppare curiosità, prendere confidenza con gli argomenti trattati nonché lasciare intravedere gli sviluppi futuri delle nozioni trattate. 

A tal fine accanto all’area espositiva entro cui il visitatore attivamente prenderà contatto con le nozioni teoriche, verranno previsti percorsi di esperienza pratica di conoscenza del sapere scientifico entro laboratori della conoscenza allestiti con postazioni individuali e corredati di una guida multimediale al fine di offrire al visitatore un alto livello di automatismo nell’eseguire esperimenti scientifici in prima persona. I laboratori devono offrire un percorso integrato volto a far verificare all’utente, in modo diretto, i saperi, prendendo confidenza con l’uso della strumentazione scientifica ma anche con le basi del metodo scientifico. Durante il percorso didattico l’utente verrà coadiuvato da figure di animatori che non solo renderanno più agevole la fruizione degli argomenti trattati ma rappresenteranno per l’utente anche un interlocutore attivo ed informato. 
1.2. Orientamento tecnico-scientifico (misura C1, intervento IC4L)

Il Protocollo d’Intesa prevede lo sviluppo e la sperimentazione di attività diffuse di orientamento ai percorsi tecnico-scientifici rivolte all’intero quinquennio degli Istituti di istruzione secondaria.

In questa ottica il sistema universitario regionale in stretta collaborazione con le Scuole del territorio ha ideato una serie di interventi rivolti agli studenti della scuola secondaria con la finalità di appassionarli al mondo ed alla cultura tecnico scientifica.

Diversamente dall’orientamento che ciascun Ateneo già rivolge agli studenti della scuola secondaria, con l’obiettivo di incrementare il numero di iscrizioni alle proprie Facoltà, l’azione di orientamento tecnico scientifico ha la finalità specifica di indirizzare gli studenti della scuola alle materie tecnico-scientifiche a prescindere dal fatto di prevedere nell’offerta formativa un corso di studi con tali caratteristiche. 

I tre Atenei hanno condiviso un progetto articolato attraverso la segmentazione degli interventi a livello territoriale al fine di diffondere l’iniziativa in modo capillare sull’intero territorio regionale. Per tale ragione dopo aver condiviso gli obiettivi e le finalità di ciascun intervento i tre Atenei hanno stabilito di rivolgere prevalentemente le attività al territorio provinciale di riferimento, al fine di rafforzare le reti già esistenti e per poter rispondere più efficacemente alle esigenze che promanano dal territorio stesso. L’unitarietà del progetto viene mantenuta attraverso la costante condivisione delle attività e la possibilità di offrire alle scuole in rete con un Ateneo le attività e le opportunità previste da un altro.

Le attività di orientamento vedono coinvolti circa 30 Istituti scolastici con oltre  4000 studenti interessati dalle varie attività promosse da ciascun Ateneo. 

La maggior parte delle attività è caratterizzata dall’elevata innovazione nei metodi di trasferimento del sapere che hanno l’unica finalità di attrarre l’attenzione degli studenti verso le discipline tecnico-scientifiche. Di seguito alcune attività particolarmente interessanti che sono state realizzate attraverso i percorsi di orientamento tecnico-scientifico.

LEZIONI INTERATTIVE organizzate dall’Ateneo “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara che consistono in incontri-dibattito tra gli alunni delle scuole e i docenti dell’Ateneo con la partecipazione attiva del docente della scuola referente per la materia. L’obiettivo di tali incontri è quello di stimolare l’interesse degli studenti verso argomenti di carattere tecnico-scientifico sviluppati nell’ambito della biologia, della chimica, della fisica, e della matematica. Gli argomenti vengono scelti dai docenti dell’Ateno e dai referenti della scuola in base alla loro capacità di attirare l’attenzione dei giovani e per questo devono avere una notevole ricaduta in termini pratici, in modo da suscitare interesse, partecipazione attiva e sviluppare la loro capacità di osservazione. L’interazione da parte dello studente viene sollevata attraverso due canali: da un lato opera il docente dell’Ateneo che presenta l’argomento in modo “accattivante” e con un approccio metodologico “atipico” rispetto alla comune lezione universitaria, proprio perché rivolta non solo a trasferire delle informazioni ma a coinvolgere lo studente ed orientarlo; dall’altro lato c’è l’attività che il docente referente della materia presso la scuola opera in accordo con il docente dell’Ateneo,; in particolare, il compito del docente della scuola consiste nell’informare gli studenti sull’argomento che sarà trattato e cercare di trovare insieme a loro spunti di riflessione e di ricerca al fine di approfondire lo studio della tematica ancora prima che venga trattata. Questo comporta che durante la lezione gli studenti sono in grado di interagire e di dibattere con il docente su parti specifiche della tematica affrontata che maggiormente hanno attirato la loro attenzione.

CORSI PROPEDEUTICI SUI SAPERI MINIMI organizzati dall’Ateneo degli Studi de L’Aquila che consistono in incontri finalizzati a colmare le lacune degli studenti che devono affrontare l’ingresso nel mondo dell’Università.
Tali corsi sono stati già realizzati nel mese di settembre 2007, dal 3 al 13, hanno coinvolto circa  600 studenti per un totale di 64 ore di lezione per quattro gruppi. 

RAPPRESENTAZIONI TEATRALI COMICO-DIDASCALICHE organizzate dall’Ateneo degli Studi di Teramo. Le attività di sulla messa a punto di un nuovo metodo di formazione degli studenti mediante l’organizzazione di rappresentazioni teatrali comico-didascaliche in cui attori e scienziati di fama internazionale affrontano diverse problematiche di tipo tecnico-scientifico in chiave ironica, ma con successivi approfondimenti durante gli incontri di didattica/orientamento frontali presso le scuole.
PIATTAFORMA TELEMATICA realizzata dall’Ateneo “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara per le esercitazioni degli allievi delle scuole coinvolte che possono accedere a test di autoverifica organizzati sottoforma di web games (cruciverba on-line), mappe concettuali, con struttura ad albero formative ed informative di orientamento alle discipline tecnico-scientifiche ed una banca dati per le esercitazioni ai test di ingresso alle Facoltà con numero programmato, con oltre 3000 quesiti organizzati per singola disciplina.

COLLEGAMENTO STAZIONE SPAZIALE EUROPEA IIS organizzato dall’Ateneo de L’Aquila.

Il 30 ottobre 67 studenti dell’ITIS  delle classi III-IV-V A hanno partecipato, presso l’aula magna della Facoltà di Ingegneria dell’Aquila, ad un collegamento con la stazione spaziale Europea IIS, durante il quale c’è stato un colloquio interattivo con l’astronauta Paolo Nespoli.

SITI DI PROGETTO attivati dalle Università di Chieti e dell’Aquila due siti internet (http://olc.udanet.it e http://www.ots.ing.univaq.it) sui quali confluiscono in tempo reale, tutte le informazioni relative allo svolgimento delle diverse attività di progetto.
1.3. Incentivi per l’alta formazione tecnico scientifica con priorità alla componente femminile (misura C3, intervento IC4E).

L’incentivo all’alta formazione in discipline tecnico-scientifiche ha offerto la possibilità di accrescere le esperienze di studio e di ricerca di giovani dottorandi o dottori di ricerca impegnati nello sviluppo di progetti ad alto contenuto tecnico-scientifico e con una importante ricaduta sul territorio regionale.

Il sistema universitario regionale ha trovato in tale intervento la possibilità di sviluppare ed arricchire le competenze dei giovani attraverso la possibilità di trascorrere periodi di studio e ricerca sia presso strutture altamente specializzate presenti sul territorio nazionale che presso importanti centri di ricerca internazionali. L’investimento sulle risorse umane, ed in particolare sullo sviluppo di percorsi tecnico-scientifici, offre non soltanto ai giovani un’opportunità di crescita professionale spendibile sia nel mondo accademico che nel sistema produttivo locale ma allo stesso tempo consente al sistema di avvalersi di risorse maggiormente qualificate da impiegare nei diversi settori cruciali per lo sviluppo e l’innovazione di un territorio. 

Il sistema universitario regionale ha operato una suddivisione dei fondi a seconda della rilevanza della componente tecnico-scientifica all’interno di ciascun Ateneo. Successivamente ciascuna Università ha provveduto alla emanazione e pubblicazione di bandi attraverso Decreti Rettorali al fine di procedere alla selezione dei destinatari di ciascun intervento già stabilito a monte ed approvato dal Tavolo Tecnico di Coordinamento, previsto dal Protocollo d’Intesa per la valutazione e l’approvazione delle singole iniziative.

In sede di progettazione dell’intervento è stato dato risalto all’importanza di finanziare percorsi di carattere tecnico-scientifico che consentissero ai giovani dottorandi e dottori di ricerca di acquisire competenze sia all’interno dei centri di ricerca degli stessi Atenei (interventi rivolti soprattutto ai Dottorandi privi di borsa di studio per incentivare la loro formazione tecnico-scientifica attraverso il finanziamento di progetti di ricerca da realizzare attraverso una assidua e costante presenza nei laboratori di ricerca), sia all’esterno, presso strutture di ricerca altamente qualificate sul piano scientifico-tecnoloogico, in Italia e all’estero (interventi rivolti a tutti i Dottorandi in formazione e ai Dottori di ricerca). 

Più precisamente, grazie a questo specifico intervento, realizzato attraverso il Protocollo d’Intesa, sono stati erogati:

1) n° 69 assegni regionali annuali rivolti a dottorandi senza borsa di studio dei tre Atenei, iscritti ad un anno di corso del Dottorato per l’anno accademico 2006-07. Tali assegni hanno avuto, nello specifico, l’obiettivo di finanziare attività di ricerca in discipline ad alto contenuto tecnico-scientifico da svolgersi presso le strutture ed i centri di ricerca degli stessi Atenei con la finalità di approfondire temi di ricerca dai contenuti altamente innovativi lavorando in rete con il territorio. 


Figura 1: Assegni regionali annuali erogati per Ateneo
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2) n° 123 assegni regionali trimestrali rivolti a dottorandi iscritti ai corsi di Dottorato dei tre Atenei per l’anno accademico 2006-07. Tali assegni hanno avuto l’obiettivo di finanziare specifiche attività di ricerca e alta formazione, presso università, imprese, laboratori, e centri di ricerca altamente qualificati all’estero, con l’obiettivo di poter sviluppare progetti di ricerca ad elevato contenuto tecnico-scientifico attraverso l’utilizzo, lo studio e l’implementazione di metodiche altamente innovative e già in uso o in sperimentazione presso strutture di qualificata esperienza. 

Figura 2: assegni regionali trimestrali “ESTERO” erogati per Ateneo
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3) n° 137 assegni regionali trimestrali rivolti a dottorandi iscritti ai corsi di Dottorato dei tre Atenei per l’anno accademico 2006-07. Tali sostegni hanno finanziato l’opportunità per molti giovani di approfondire le loro tematiche di ricerca presso strutture, laboratori, imprese e università con sede in Italia ma al di fuori del territorio regionale. Le strutture sono state scelte con il contributo degli Atenei perché potessero offrire ai giovani la possibilità di approfondire aspetti innovativi che non sono ancora stati sviluppati nei nostri centri di ricerca regionali.

Figura 3: assegni regionali trimestrali "ITALIA" erogati per Ateneo
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4) n° 33 assegni regionali trimestrali rivolti a neo-dottori di ricerca dei tre Atenei per finanziare specifici percorsi di studio e ricerca in ambito tecnico-scientifico da svolgersi presso strutture di ricerca estere oppure nazionali con l’obiettivo di accrescere ulteriormente le competenze di risorse altamente qualificate nei settori della scienza e della tecnologia al fine di beneficiarne in termini di ricadute occupazionali a livello territoriale.

Figura 4: assegni regionali trimestrali "ITALIA/ESTERO" per Dottori di ricerca per Ateneo
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Complessivamente i destinatari degli incentivi per l’alta formazione tecnico-scientifica (di seguito assegni regionali annuali/trimestrali) sono stati 191 di cui 95 provenienti dall’Ateneo “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara, 69 dall’Ateneo degli Studi de L’Aquila e 27 dall’Ateneo degli Studi di Teramo. 

La composizione di genere vede un numero di 119 femmine e 72 maschi. 

Figura 5: destinatari dell'intervento per Ateneo
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Figura 6: destinatari dell’intervento per genere
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Figura 7: destinatari dell'intervento per genere e per Ateneo
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2. PROGETTO IN_CO: AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO DI “INTERMEDIARI DELLA CONOSCENZA TECNOLOGICA, ORGANIZZATIVA E GESTIONALE”

Il Progetto IN_CO ha assunto un’importanza straordinaria per il sistema universitario abruzzese in quanto ha permesso ai tre Atenei presenti sul territorio regionale di sviluppare percorsi di alta formazione indirizzata allo sviluppo di figure professionali in grado di imprimere uno slancio all’innovazione ed alla competitività del territorio, attraverso la creazione di una fitta rete di rapporti con il sistema produttivo locale. 

Questo intervento è stato caratterizzato da una minore unitarietà dal punto di vista della progettazione degli interventi non perché non ci fosse condivisione degli obiettivi ma proprio al fine di offrire un’ampia gamma di possibilità ed opportunità a giovani ricercatori e/o studiosi che si apprestano a diventare “Intermediari della conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale”. 

La scelta della differenziazione degli interventi proposti dai tre Atenei nasce anche dalla volontà di contestualizzare le opportunità di alta formazione in base alle caratteristiche dell’offerta formativa di ciascun Ateneo, puntando, in tal modo, ad offrire l’eccellenza nel proprio ambito disciplinare di riferimento. 

Il Protocollo d’Intesa è strutturato in modo da offrire tre linee di intervento: 

· Master post-laurea per “Intermediari della conoscenza”.

· Percorsi formativi post-ciclo universitario rivolti a laureati specializzati, dottori di ricerca e ricercatori, finalizzati alla preparazione di facilitatori del trasferimento dei risultati della R&S.

· Sostegni per i ricercatori per attività di trasferimento dei risultati della R&S.

A tali linee di intervento i tre Atenei hanno dato attuazione seguendo una diversa articolazione delle azioni che verrà di seguito descritta. 


ATENEO “G. d’ANNUNZIO” DI CHIETI-PESCARA.


L’Ateno “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara ha attuato l’intervento IN_CO attraverso la realizzazione di un Master, di due percorsi formativi e di 13 sostegni annuali a ricercatori per il trasferimento della “conoscenza” alle imprese del sistema produttivo regionale.

Il Master.

L’università ha realizzato un Master di secondo livello in “Gestione della conoscenza e dell’innovazione per la creazione di valore nelle imprese” che si sta svolgendo presso le strutture della Fondazione Università Gabriele d’Annunzio, nel Campus di Chieti. 

Il Master nasce da un’esigenza indispensabile per il mondo delle aziende: la capacità di gestire complessi processi di innovazione. La capacità di innovare, infatti, è tra gli elementi più importanti su cui fondare una strategia di vantaggio competitivo sostenibile e difendibile, tanto nei settori high tech quanto nei settori considerati maturi. Accanto alla capacità di innovare le tecnologie produttive, le imprese devono competere nell’innovazione dei prodotti, dei sistemi e dei processi di gestione, nell’esplorazione dei bisogni dei clienti, nella ricerca di nuovi mercati, nell’organizzazione e nel management. 

La consapevolezza dei fabbisogni di innovazione spinge le imprese di qualunque dimensione a ricercare figure professionali preparate, orientate all’innovazione e capaci di gestire progetti di innovazione.

Tali figure sono di difficile reperimento sul mercato del lavoro, in particolare nelle regioni del centro-meridionali, come la Regione Abruzzo, dove il fabbisogno di innovazione è maggiormente avvertito. Il Master in Gestione della conoscenza e dell'innovazione per la creazione di valore nelle imprese mira a formare tali figure professionali che, all’interno dell’impresa, siano in grado di affiancare la direzione aziendale e i ruoli aziendali con responsabilità di innovazione (imprenditore, direttore generale, direttore tecnico, responsabili funzionali), favorendo e sviluppando processi di innovazione (di prodotto, di processo, organizzativa ecc.).

Al fine di creare valore di impresa attraverso l’acquisizione di un vantaggio competitivo da innovazione, occorre sviluppare:

1) la capacità di promuovere un ambiente che favorisce l’innovazione;

2) la capacità di progettare e gestire progetti di innovazione;

3) la capacità di tradurre l’innovazione in vantaggi competitivi e questi in creazione di valore per l’impresa.

Sono stati selezionati 19 allevi (10 donne e 9 uomini) su un totale di 67 richieste presentate da candidati in possesso di Laurea (vecchio ordinamento) o Laurea Specialistica (nuovo ordinamento). 
Sono previste 368 ore di docenza frontale articolate come di seguito:

· Modulo 1: Il management e la creazione del valore di impresa (32 ore)

· Modulo 2: La promozione e gestione della conoscenza e dell'innovazione nelle imprese (32 ore)

· Modulo 3: Il project management (48 ore)

· Modulo 4: La ricerca e sviluppo di nuovi prodotti (48 ore)

· Modulo 5: Le strategie per l’innovazione (48 ore)

· Modulo 6: La finanza per l’innovazione (48 ore)

· Modulo 7: La protezione dell’innovazione (48 ore)

· Modulo 8: Laboratori e strumenti (64 ore)

La fase di progettazione del Master ha visto il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle imprese del territorio interessate per il tramite delle associazioni di categoria locali. Le imprese hanno partecipato alla costruzione dei percorsi di formazione, sono state presenti (in rappresentanza) alla commissione di selezione dei partecipanti al corso formativo e sono direttamente impegnate nelle attività di docenza. Inoltre si sono rese disponibili a seguire gli allievi durante le 200 ore di stage previste per ognuno a completamento del percorso formativo, in particolare le aziende presso le quali saranno attivati gli stage sono: Fater (PE), Sixty (CH), Del Verde (CH), TAIPRORA (CH), Top Solution (PE), Sinergie Education (PE), Fox Italia (PE), MIRUS (PE), Istituto Mecenate (PE).

I percorsi formativi

In merito a questa tipologia di intervento l’Ateneo G. d’Annunzio ha previsto 2 diversi percorsi, entrambi della durata di 40 ore, rivolti ad almeno 20 laureati specializzati, dottori di ricerca e ricercatori, al fine di offrire l’opportunità a personale già altamente qualificato di accrescere le competenze in un campo di assoluto interesse ed attraverso un percorso di formazione rapido ed intensivo. Tra i partecipanti sono inclusi anche i vincitori dei sostegni per il trasferimento della R&S che hanno l’obbligo di frequentare questi corsi per acquisire una maggiore qualificazione nel trasferire “innovazioni di conoscenza” alle imprese con le quali collaborano per la realizzazione dei propri progetti di innovazione e trasferimento.

I percorsi saranno

1) Strategie e finanza per l'innovazione e per il trasferimento dei risultati della R&S 

2)   Protezione e trasferimento dei risultati della R&S

Sostegni per i ricercatori per attività di trasferimento dei risultati della R&S.

Tali sostegni sono stati erogati attraverso un bando pubblico emanato con Decreto Rettorale rivolto a giovani Dottori di ricerca inseriti nel contesto universitario che volessero intraprendere un percorso di ricerca/lavoro con una impresa. 

Le borse hanno una durata annuale e comportano un impegno di 120 ore mensili per ciascun borsista. Le ore devono essere impiegate in parte presso una struttura di ricerca dell’Ateneo ed in parte presso le strutture dell’impresa con la quale ciascun borsista collabora per la realizzazione del progetto di “innovazione e trasferimento”.

I vincitori delle borse di ricerca/lavoro sono 13, la tabella che segue offre una sintesi delle strutture e del progetto in fase di realizzazione

	Dipartimento / Centro Ospitante 
	Imprese 
	Obiettivi del Progetto 

	Dip. di  Metodi Quantitativi e Teoria Economica (CERVAS)
	ARPA SpA –Chieti (CH) 
	Misurazione dell'output dell'azienda 

	Dip. di  Metodi Quantitativi e Teoria Economica
	Forapek Srl - Poggiofiorito (CH)
	Valutazione dell'impatto economico delle iniziative strategiche 

	Dip. di Metodi Quantitativi e Teoria Economica 
	Air One SpA - Chieti Scalo (CH)
	Miglioramento dell'efficienza dei programmi operativi incentrati sui sistemi innovativi di gestione del traffico aereo

	Dip. DASTA
	Cometa Srl – Casoli (CH)
	Modello di governo dei progetti aziendali 

	Dip. di Scienze Giuridiche
	Nexus Srl – Pescara (PE)
	Innovazione gestionale sulla produzione dei servizi formativi che beneficiano di cofinanziamento comunitario

	Dip. di Scienze Odontostomatologiche 
	TECA Fittness Srl - Ortona (CH)
	Miglioramento dell'efficacia dei nuovi materiali

	Dip. P.Ri.Co.S.
	Cingoli Nicola e Figlio Srl  - Teramo (TE)
	Utilizzo di materiali "convenzionali" in maniera innovativa 

	Dip. P.Ri.Co.S. 
	Margaritelli Italia SpA - Tocco da Casauria (PE)
	Comportamento di strutture metalliche ad elevata flessibilità 

	Dip. di Studi Aziendali 
	Gruppo Ferri SpA - Pescara (PE)
	Adozione di azioni specifiche per organizzare, orientare e gestire il processo di ricambio generazionale

	Dip. di Studi Aziendali 
	PROEL SpA - Sant'Omero (TE)
	Ottimizzazione dei processi decisionali

	Dip. di Studi Aziendali  
	G.& D. Prefabbricati SpA – Castilenti (TE)
	Conoscenza puntuale dei fattori determinanti il rischio di credito aziendale 

	Nucleo di Valutazione
	FATER SpA -  Pescara (PE)
	Miglioramento del contesto lavorativo e  risoluzione di eventuali crisi e incongruenze

	Nucleo di Valutazione
	Ferrovia Adriatico Sangritana SpA - Lanciano (CH)
	Conoscenza e misurazione della qualità percepita e attesa dei consumatori 



ATENEO DEGLI STUDI DE L’AQUILA.


L’Ateno degli Studi de L’Aquila ha attuato l’intervento IN_CO attraverso la realizzazione di un Master, di quattro percorsi formativi rivolti ai 39 vincitori dei sostegni annuali per il trasferimento della R&S alle imprese del sistema produttivo abruzzese.

Il Master

L’Ateneo ha realizzato un Master di secondo livello dal titolo “Proprietà Intellettuale/Industriale & Trasferimento Tecnologico (IPTT)”.

Il master proposto dall’Ateneo aquilano nasce da un presupposto: il sistema paese Italia necessita di interventi ad ampio raggio nel settore dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. A tal riguardo, si evidenzia la carenza di figure professionali che abbiano le conoscenze e le capacità specifiche per favorire la crescita di una cultura che privilegi la protezione della proprietà intellettuale/industriale ed il trasferimento tecnologico sia a livello di laboratori di ricerca pubblici che presso PMI.

Il Master IPTT ha come obiettivo la formazione di  “intermediari della conoscenza” in campo tecnologico, ed è finalizzato alla formazione di specialisti della Proprietà Intellettuale ed Industriale e del Trasferimento Tecnologico.

Gli Specialisti della Proprietà Intellettuale ed Industriale e del Trasferimento Tecnologico, partendo da solide conoscenze teoriche, acquisite nelle lezioni ed esercitazioni del Master, e da approfondite conoscenze pratiche, acquisite attraverso un significativo periodo di Stage presso qualificate strutture, potranno contribuire alle attuali esigenze di innovazione, di protezione della proprietà intellettuale/industriale e del trasferimento tecnologico. Inoltre, essendo la formazione del Master IPTT di natura interdisciplinare, tutti i settori produttivi di alta tecnologia troveranno beneficio nell’impiego di questa nuova figura professionale.

Di particolare rilievo è la possibilità di impiego degli specialisti formati sia nell’ambito del territorio regionale che in quello nazionale, di cui si è accertata la carenza. 

Perciò gli specialisti IPTT potranno trovare impiego presso:  

1) Università ed Enti di Ricerca; 

2) Aziende industriali e commerciali; 

3) Studi legali specializzati in proprietà intellettuale ed industriale; 

4) Studi di consulenza specializzati in proprietà intellettuale ed industriale; 

5) Ufficio brevetti e marchi italiano; 

6) Ufficio Brevetti Europeo (EPO). 

   
I professionisti formati nel Master IPTT saranno in grado di:

· Comprendere le logiche della ricerca scientifica di base ed applicata sia a livello di centri di ricerca istituzionali che industriali.

· Conoscere i fondamenti giuridici della proprietà intellettuale ed intellettuale sia in ambito nazionale che internazionale.

· Comprendere i principi economici che regolano la formazione e la gestione della proprietà intellettuale ed industriale.

· Comprendere l’organizzazione e la gestione aziendale che mira allo sviluppo ed applicazione di nuove tecnologie. 

· Formulare e gestire progetti specifici di innovazione e trasferimento tecnologico, proponendo ed interpretando appropriati studi di fattibilità.
· Articolare l’azione manageriale sia in ambito locale, che nazionale ed internazionale, utilizzando adeguati strumenti informatici, di comunicazione multimediale e di comunicazione in lingua inglese specialistica.

Le docenze sono come di seguito articolate:

· I modulo:  Introduzione alla tematica del master ed aspetti organizzativi (8 ore).
· II modulo: Tutela Nazionale ed Internazionale della Proprietà Intellettuale ed Industriale (80 ore).

· III modulo: Strumenti Informatici per consultazione data base. Proprietà Intellettuale/Industriale (16 ore).
· IV modulo: Inglese Tecnico. Proprietà Intellettuale/Industriale e Trasferimento Tecnologico (16 ore).
· V modulo: Aspetti Tecnici. Brevetti Nazionali ed Internazionali e casi esemplificativi (56 ore).
· VI modulo: Strategia ed Organizzazione Aziendale (40ore).
· VII modulo: Gestione Innovazione e Patrimonio Tecnologico (40 ore).
· VIII modulo: Trasferimento Tecnologico e Spin-off (40ore).
Il piano didattico 152 ore di Stage presso le seguenti strutture accademiche, enti pubblici e privati, aziende, PMI, e studi di consulenza:

· Ufficio Trasferimento Tecnologico, Brevetti e Spin-off, Università dell’Aquila; 

· Tecnolab, L’Aquila; 

· Imaging Technology Abruzzo s.r.l., L’Aquila; 

· Camera di Commercio dell’Aquila; 

· CNR-INFM, Ufficio Brevetti, Genova; 

· CNR-INFM, Ufficio Trasferimento Tecnologico, Genova; 

· Barzanò & Zanardo, Roma; 

· Società Italiana Brevetti, Roma; 

· Studio Legale MCLaw, Roma

I percorsi formativi e sostegni per il trasferimento della R&S

I percorsi sono rivolti ai vincitori delle borse per il trasferimento tecnologico. L’obiettivo dei corsi è di fornire ai vincitori delle borse elementi utili per consentire loro di acquisire gli strumenti necessari per attuare le azioni di trasferimento tecnologico di ricerche universitarie presso le aziende coinvolte nel progetto. 

Gli obiettivi della formazione saranno indirizzati ai seguenti argomenti:

Corso n. 1

1. Sviluppo di tecnologie per i sistemi di comunicazione ed apparati strumentali e della relativa elettronica e mirerà alla acquisizione  della preparazione teorica ed applicazione pratica per:

· Sintesi e simulazione di filtri ed antenne

· Implementazione della software radio

· Sviluppo di sistemi embedded

· Sistemi UWB

· Reti a banda larga e gateway mobili

· Sistemi ottici e microelettronici

· Sviluppo di metodi ed apparati per imaging di superficie

· Sviluppo di apparati per diagnostica

· Sviluppo di antenne a RF per campo vicino ed applicazioni in MRI


2. Sviluppo di modelli analitici di e di trattamento dati per diverse applicazioni

3. Tecniche di preparazione di materiali micro, nanostrutturati e compositi e loro applicazione nel campo della sensoristica.  Nell’ambito di questo settore saranno inoltre trattate le tecniche e i dispositivi per la rivelazione della radiazione.

4. Tecniche di service management e di controllo automatico della produzione


Corso n. 2

Gli obiettivi della formazione riguarderanno le seguenti tematiche:

1. Il ruolo della tecnologia dei trasporti e dell’infrastrutturazione nel sistema economico-produttivo a scala regionale  

2. Tecniche di misura dei dati necessari alla corretta progettazione delle infrastrutture trasportistiche di tipo marittimo


Corso n. 3

1. Tecnologie, metodologie e potenzialità nell’utilizzo della termografia per la diagnostica;


2. La necessità della automazione all’interno delle industrie e il ruolo, le applicazioni e le potenzialità della automazione industriale a fluido


3. Metodologie e tecnologie nella modellazione dei motori a combustione interna; 


4. Gestione della strumentazione e caratterizzazione di procedure di misura specifiche nelle industrie

Corso n. 4

Acquisizione della preparazione teorica ed applicazione pratica delle procedure e dei protocolli per l’analisi delle macromolecole di interesse biologico. Il percorso formativo prevede una ampia partecipazione dello studente ad attività dimostrative pratiche effettuate con strumentazione messa a disposizione dal Dipartimento di Biologia di Base ed Applicata e dalla ditta Lab. Service Analytica.

I fruitori delle borse, a conclusione dei corsi, iniziano le attività di trasferimento tecnologico verso le seguenti società, per il trasferimento dei temi di progetto evidenziati:

Azienda: Selex Communications (L’Aquila). Tema: Sviluppo di filtri.

Azienda: Selex Communications (L’Aquila), Tema: Sviluppo di antenne.

Azienda: Selex Communications (Chieti). Tema: Sviluppo di gateway mobili.

Azienda: WEST Aquila, (L’Aquila). Tema: Sviluppo di software radio.

Azienda: WEST Aquila, (L’Aquila). Tema: Sviluppo di sistemi embedded.

Azienda: WEST Aquila , (L’Aquila). Tema: Sviluppo di sistemi UWB.

Azienda: Spin-off SAgI2T, (L’Aquila). Tema: Sistemi di service management del patrimonio tecnologico ospedaliero. 

Azienda: Presider Srl, (L’Aquila). Tema: Sistemi innovativi per la gestione della produzione.

Azienda: ItalCoel Srl   (Vallemare, PE). Tema: sviluppo di uno azionamento elettrico innovativo.

Azienda: Micron (Avezzano, AQ). Tema: sistemi ottici e microelettronici.

Azienda: Thales Italia. Tema: Reti a banda ultra larga

Azienda: Imaging Technology Abruzzo s.r.l., (L’Aquila). Tema: Sviluppo di sequenze per imaging di superficie.

Azienda: Imaging Technology Abruzzo s.r.l., (L’Aquila). Tema: Imager per veterinaria

Azienda: Imaging Technology Abruzzo s.r.l., (L’Aquila). Tema: Sviluppo di ricevitori per MRI

Azienda: HIMET (L'Aquila) Spinoff universitario. Tema: Analisi dati per metrologia

Azienda; CO.VAL.PA ABRUZZO, (Celano, AQ). Tema Fluorescenza da campione biologico indotta da radiazione emessa da un laser X.

Azienda: BLU Tecnologie (L'Aquila). Tema: test e la taratura di sensori ambientali.

Azienda: Alcatel Alenia Spazio (L'Aquila). Tema: Microstrutture per circuiti a radio frequenza in applicazioni aero/spaziali.

Azienda: Elital s.r.l., (L’Aquila). Tema: Sistemi avanzati per la deposizione di film sottili.

Azienda: PLANET, (L’Aquila). Tema: Sviluppo di convertitori di potenza multilivello e/o fault tolerant.

Azienda: SOLARPLAN, (L’Aquila). Tema: Sviluppo di convertitori di potenza “STEP-UP” per impianti fotovoltaici.

Azienda: Envirtech, S.p.A. (L’Aquila). Tema: sviluppo boa ondametrica

Aziende: START srl (Avezzano) Aermamacchi (Gruppo Finmeccanica). Tema: applicazioni di  levitazione magnetica.

Azienda: Studio De Arch, (Chieti). Tema: infrastrutture viarie.

Azienda: SAES ADVANCED TECNOLOGIES S.p.A. (Avezzano, AQ). Tema: Microdispositivi da materiali innovativi.

Azienda: TECNOMATIC S.p.A , (Corropoli, TE). Tema: Progettazione meccanica per linee automatiche

Azienda: IMM HYDRAULICS S.p.A. (Atessa, CH). Tema: Tubazioni idrauliche

Azienda: NOVATEC Spin-Off dell’Università di L’Aquila. Tema: Attuatori innovativi

Azienda: ATR s.r.l., (Colonnella, TE). Tema: Applicazione della termografia nelle fibre di carbonio.

Azienda: MIVV, Metal Industria Val Vibrata, S.p.A.. Tema: Sviluppo metodiche valutazione incertezze di misura.

Azienda: DAYCO EUROPE s.r.l., (Chieti). Tema: Innovazione tecnologica nei motori a combustione.

Azienda: DAYCO EUROPE s.r.l., (Chieti). Tema: Tecnologie innovative per il ricircolo dei gas di scarico

Azienda: NECA. Tema: Sviluppo di software basato su tecniche model-driven (MDD).

Azienda: BEEP Innovation. Tema: Sistemi di sviluppo servizi per reti mobili.

Azienda: Telespazio S.p.A.. Tema: Sperimentazione su costellazioni satellitari di uno scheduler di servizi.

Azienda: Dompè (L’Aquila) (e LabService Analitica). Tema: Analisi e purificazione di proteine e peptidi


ATENEO DEGLI STUDI DI TERAMO.


L’Ateno degli Studi di Teramo ha attuato l’intervento IN_CO attraverso la realizzazione di un Master legato ai sostegni annuali per il trasferimento della R&S, rivolto a 20 giovani ricercatori, e di un percorso formativo.

Il Master e i sostegni al trasferimento della R&S.

Il Master dell’Ateneo teramano in “Gestione e trasferimento dei prodotti e risultati di ricerca dalla Università alle imprese” è volto alla formazione di specifiche figure professionali in grado di operare all’interno degli Industrial Liaison Offices (ILO). Tali uffici nascono con la finalità di creare reti di cooperazione e di trasferimento tra i centri di ricerca universitari e il sistema produttivo locale.

In particolare,  i compiti dell’ILO sono essenzialmente :

· avviare sistematici rapporti con il tessuto economico e produttivo locale ed in particolare con le PMI, al fine di diffondere i programmi e i risultati della ricerca delle Università

· promuovere idonee forme di cooperazione con il tessuto imprenditoriale al fine di risolvere le problematiche correlate al trasferimento tecnologico ed al sostegno degli spin off.

Ben si comprende come all’interno di queste nuove realtà operative che creano la rete Università-impresa, debba operare una nuova figura professionale: il Manager della ricerca e dell’ILO.  Si tratta di un nuovo professionista che sappia far dialogare i due sistemi, coordinarli ed accompagnarli in un percorso condiviso di azioni e di attività.


Il Manager della ricerca e dell’ILO è un professionista che opera nelle seguenti tipologie di attività:

A. Promozione della capacità dell’Università di interazione con il sistema produttivo (in particolare rivolte alle PMI) mediante iniziative quali:  

· promozione del censimento delle competenze professionali presenti, delle infrastrutture di ricerca e di calcolo, delle attività di ricerca di interesse industriale in corso, delle possibili misure speciali e calcoli speciali di interesse delle imprese attuabili presso l’Università; realizzazione di idonee sintesi informative annuali delle capacità  dell’Università in tal modo individuate; 

· promozione della cultura della proprietà intellettuale tra i ricercatori e professori dell’Università;

· supporto all’individuazione di invenzioni suscettibili di protezione brevettuale; supporto alla brevettazione di tali invenzioni; supporto alla commercializzazione dei brevetti; 

· supporto alla formulazione e alla valutazione di business plan per iniziative di spin off;

· supporto alle pratiche di ottenimento di seed capital e venture capital per spin off; 

· supporto ai processi di valutazione avviati e richiesti da organi accademici (Crua, Nucleo di valutazione dell’Ateneo) e da organi della programmazione nazionale (Miur) e regionale (Regione Abruzzo, nell’ambito della valutazione dei progetti FESR e FSE);

· formazione di personale dell’Università sui temi sopraindicati (cultura della proprietà intellettuale, diritto brevettuale, eccetera). 

B. Sviluppo della presenza attiva dell’Università in attività di trasferimento tecnologico mediante iniziative quali: 

· appropriata diffusione delle capacità operative dell’Università sul territorio presso le imprese e/o le strutture pubbliche e private aventi compiti di trasferimento tecnologico;

· supporto alla formulazione di programmi e contratti di ricerca dell’Università a finanziamento parziale o totale delle imprese;

· collaborazione alla soluzione dei problemi di ricerca ed innovazione delle imprese, in particolare tramite la corretta individuazione delle strutture dell’Università più adatte alla risoluzione dei problemi presentati dalle imprese; 

· formazione nel campo del trasferimento

Le docenze del master sono articolate come di seguito:

· Modulo N°1 : Istituzioni ed ordinamento della ricerca scientifica in Italia e nella Unione Europea (30 ore)
· Modulo N° 2: Politiche ed istituzioni della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico (30 ore)
· Modulo N° 3: Il 7° programma quadro per la ricerca scientifica e tecnologica della Unione Europea (30 ore)
· Modulo N° 4: Le piattaforme tecnologiche come base di integrazione tra ricerca scientifica e imprese (30 ore)
· Modulo N° 5: La progettazione europea in relazione ai programmi concernenti la ricerca scientifica e il trasferimento tecnologico (30 ore)
· Modulo N° 6: I portali europei per la ricerca scientifica e tecnologica e la gestione delle informazioni e dei progetti (30 ore)
· Modulo N° 7: La ricerca scientifica e il trasferimento tecnologico nell’ambito delle scienze agrarie e alimentari (30 ore)
· Modulo N° 8:  La ricerca scientifica e il trasferimento tecnologico nell’ambito delle scienze bio-veterinarie (30 ore)
· Modulo N° 9: La ricerca scientifica e il trasferimento tecnologico nell’ambito delle scienze e tecnologie della comunicazione (30 ore)
· Modulo N° 10: La ricerca scientifica e il trasferimento tecnologico nell’ambito delle scienze economico-finanziarie (30 ore)

Il master vuole creare queste nuove figure professionali per consentire loro di operare presso l’ILO dello stesso Ateneo, nato dalla sottoscrizione di una specifica convenzione stipulata tra l’Ateneo, la Camera di Commercio Industria Artigianato di Teramo, Sviluppo Italia Abruzzo spa, l’Unione degli Industriali della Provincia di Teramo e l’Associazione Piccole Medie Industrie di Teramo. 

I 20 allievi del Master usufruiscono delle borse lavoro messe a disposizione dal Protocollo d’Intesa per il trasferimento della R&S. In particolare l’attività viene svolta presso le aziende già inserite nel circuito ILO di Ateneo, attraverso la realizzazione di specifici progetti volti all’integrazione del sistema Università-impresa. 

I beneficiari della Borsa Lavoro saranno impiegati per n. 4 mesi con un lavoro mensile di 120 ore.

Percorsi formativi

L’Ateneo degli Studi di Teramo nell’ambito di questo intervento ha realizzato un unico percorso formativo in “Trasferimento dei risultati della R&S in campo organizzativo-gestionale” rivolto a 33 studenti in possesso di Laurea specialistica (o del vecchio ordinamento). 

Il percorso si articola in due moduli da 40 ore e l’azione proposta mira a formare alcune delle competenze maggiormente critiche per chi voglia promuovere il trasferimento di ricerca e sviluppo in ambito industriale.

Relazione a cura della Dott.ssa Milena Anna Impicciatore – Dottoranda in “Strumenti e metodi di valutazione della ricerca” - il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo “G. d’Annunzio” di Chieti -Pescara
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